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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

    

REGOLAMENTO (UE) 2023/2667 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 22 novembre 2023

che modifica i regolamenti (CE) n. 767/2008, (CE) n. 810/2009 e (UE) 2017/2226 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, i regolamenti (CE) n. 693/2003 e (CE) n. 694/2003 del Consiglio e la 
Convenzione di applicazione dell’Accordo di Schengen, per quanto riguarda la digitalizzazione della 

procedura di visto 

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 77, paragrafo 2, lettera a), e l’articolo 79, 
paragrafo 2, lettera a),

vista la proposta della Commissione europea,

previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti nazionali,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria (2),

considerando quanto segue:

(1) La politica comune dell’Unione in materia di visti forma parte integrante della creazione di uno spazio senza 
frontiere interne. La comunicazione della Commissione del 14 marzo 2018 dal titolo «Adattare la politica comune 
in materia di visti alle nuove sfide» ha trattato il concetto di «visti elettronici» e ha annunciato uno studio di 
fattibilità sulle procedure dei visti digitali e l’intenzione di valutare le opzioni e promuovere progetti pilota che 
preparino il terreno per proposte future. Nel rivedere il codice dei visti (3) nel 2019, il Parlamento europeo e il 
Consiglio hanno esplicitamente formulato l’obiettivo di sviluppare in futuro una soluzione comune per consentire 
la presentazione delle domande di visto Schengen online, sfruttando appieno le recenti evoluzioni giuridiche e 
tecnologiche.

(2) Il presente regolamento è coerente con la politica dell’Unione volta a incoraggiare la modernizzazione e la 
digitalizzazione dei servizi pubblici e con la comunicazione della Commissione del 9 marzo 2021 dal titolo 
«Bussola per il digitale 2030: il modello europeo per il decennio digitale». Dopo l’entrata in vigore del regolamento 
(CE) n. 810/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) nel 2010 e l’entrata in funzione del sistema di 
informazione visti (VIS) nel 2011 a norma del regolamento (CE) n. 767/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (5), il contesto in cui si applica la politica in materia di visti è mutato notevolmente. Le significative 
evoluzioni tecnologiche offrono inoltre nuove opportunità di rendere più agevole ed efficace la procedura di 
domanda del visto Schengen per i cittadini di paesi terzi, nonché più efficiente sotto il profilo dei costi per gli Stati 
membri.

(3) La pandemia di COVID-19 ha rallentato le operazioni relative ai visti Schengen in tutto in mondo, in parte a causa 
della difficoltà di ricevere i richiedenti il visto nei consolati e nei centri per la presentazione delle domande di visto, 
e questo ha indotto gli Stati membri a chiedere alla Commissione di accelerare i lavori di digitalizzazione delle 
procedure di visto.

(4) Il nuovo patto sulla migrazione e l’asilo, proposto dalla Commissione il 23 settembre 2020, ha stabilito l’obiettivo di 
rendere la procedura di rilascio dei visti completamente digitalizzata entro il 2025, con un visto digitale e la 
possibilità di presentare domande di visto online.
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